
CARLO COLLODI 

  

Carlo Collodi nasce a Firenze nel 1826. 

Il padre era cuoco e la madre sarta e cameriera. 

Carlo Collodi trascorse un'infanzia serena. 

Entrò in seminario. Non diventò prete, ma ricevette una buona istruzione. 

Decise di intraprendere gli studi umanistici, che però non terminò, e trovò 
lavoro presso una libreria come commesso. E' qui che Collodi entrò in 
contatto per la prima volta con intellettuali, giornalisti e letterati. 

E' stato scrittore e giornalista. Fondò uno dei maggiori giornali umoristico-
politici dell'epoca: Il Lampione.  

Nel 1875 ricevette l'incarico di tradurre in italiano le fiabe francesi più 
famose ed è grazie a questo incarico che Collodi inizia ad avvicinarsi alla 
narrativa per l'infanzia.  

Tra le sue opere, ricordiamo: I racconti delle fate, Giannettino, Minuzzolo, 
Storie allegre. 

Nel 1883 pubblicò Le avventure di Pinocchio, considerato il suo capolavoro 
e uno dei libri più letti nell'intera letteratura mondiale. 



  

Pinocchio è un burattino di legno, il cui naso si allungava ogni volta che 
diceva una bugia. Egli non somiglia ad un eroe, almeno fino al momento in 
cui salva Geppetto dalla pancia della Balena e viene premiato diventando 
un bambino. 

La figura del bambino e la sua infanzia sono le vere protagoniste delle 
opere di Collodi, ed è questa la vera novità che egli introdusse nella 
letteratura per l'infanzia dell'Ottocento.  

Muore a Firenze nel 1890. 

Quindi, ricapitoliamo un po'... 

Collodi nasce nel .... 

Professioni, lavori: .... 

Opera più importante: .... 

I veri protagonisti delle opere di Collodi sono: .... 

Muore a ..... nel ......


